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La festa di San Rocco, che si svolge durante l’estate e in un periodo abbastanza tranquillo 
nel dinamismo della vita pastorale, offre sempre un’occasione per guardare con più calma e 
riflessione il cammino che si sta percorrendo e quanto ci sta davanti come progetto di servi-
zio e vita parrocchiale.
Con la Chiesa stiamo vivendo l’ANNO DELLA FEDE, nella memoria dei 50 anni trascorsi 
dall’evento del Concilio Vaticano 2°. Un Anno della fede che ci ha sorpreso lungo il suo 
svolgimento per l’avvicendarsi “originale” del Papa alla guida della Chiesa e se non è stata 
una sconvolgente testimonianza di fede questa, non saprei proprio come definirla: la fede 
umile e coraggiosa di Benedetto, la fede altrettanto umile e coraggiosissima di Francesco. 
Stiamo vivendo non un Anno della Fede non organizzato a tavolino, ma animato dallo 
Spirito di Dio. Se siamo capaci di “stupirci” possiamo esserlo anche nel “lasciarci guidare da 
Dio!”.
Come comunità parrocchiale siamo nel cuore dell’Anno della Fede che da 1200 anni viene 
annunciata-celebrata-vissuta qui a Quinzano. È stato il gesto generoso iniziale dell’arcidia-
cono Pacifico nell’offrire alla gente che abitava attorno alla cappella della sua casa un luogo 
dove ritrovarsi che ha permesso a queste persone di prendere identità di comunità cristiana 
“rurale” proprio nel mettere al centro Gesù Cristo e la fede in Lui.
Abbiamo avuto la possibilità di vivere momenti intensi di riscoperta delle nostre radici cri-
stiane e di viverle comunitariamente nella liturgia e nella carità. Abbiamo privilegiato la 
dimensione spirituale a quella esteriore, anche se la PEREGRINATIO dell’URNA DI SAN 
ZENO è stata un momento forte ed emozionante. Ho davanti agli occhi lo sguardo stupito 
e curioso dei bambini della scuola per l’Infanzia e quello carico di preghiera ed affidamento 
di anziani e malati; le mani degli adulti e dei giovani che toccavano o accarezzavano l’urna, 
per ricevere un incoraggiamento, una scossa o deporre una preghiera, un grazie, un’angoscia. 
Proprio su questo fascicolo ci sarà ampio spazio alla documentazione fotografica di tutto 
questo.
Ma guardiamo anche avanti il cammino che ci attende.
Nel prossimo settembre, esattamente sabato 21 nella messa delle ore 18, all’inizio dell’autun-
no (data molto simbolica) avremo con noi il Vescovo Giuseppe Zenti, per la celebrazione giu-
bilare dei 1200 anni della comunità cristiana: è il momento del GRAZIE e del RILANCIO.
Sempre in settembre, venerdì 27 alle ore 21 in chiesa parrocchiale, come comunità vogliamo 
rendere grazie all’arcidiacono Pacifico, pilastro importante della nostra parrocchia, dedican-
dogli una serata di conoscenza e approfondimento della sua personalità, con una conferenza 
del professor Gian Paolo Marchi, profondo conoscitore ed esperto dell’arcidiacono. A tutti i 
partecipanti sarà offerta una pubblicazione fatta apposta per l’occasione su questo argomento.
E poi ci attende il progetto pastorale parrocchiale, da sintonizzare con quello diocesano che 
il Vescovo lo scorso giugno ci ha ricordato: “La trasmissione della fede è opera della corre-
sponsabilità”. 
Il primo pensiero che mi è venuto nel leggere questa proposta del Vescovo che viene a noi 
che vivendo i 1200 anni della comunità sentiamo l’invito a “rilanciare” il nostro impegno 
pastorale, è stato: “questa è la strada!”.
San Rocco che con la sua ricorrenza ci fa ritrovare insieme durante l’estate ci aiuti a far festa, 
a meditare nella preghiera, ad avere coraggio e carità fraterna nel guardare il nostro futuro.
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10 AGOSTO ore 18.00
Processione dalla Chiesa parrocchiale di Quinzano 

portando le reliquie del Santo fino alla chiesa di San Rocco.

PARROCCHIA 
DI QUINZANO

FESTA 
SAN ROCCO 
2013
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Partecipazione
dei Cavalieri Templari
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Domenica 4 Agosto

Ore 9-12.30 
Rassegna Campanaria 

DOMENICA IN CAMPANA 
“BRAO CENCIO”
con la partecipazione di numerosi gruppi 
di suonatori di campane

Il Presidente della Circoscrizione 2a

Dott. Filippo Grigolini

CIRCOSCRIZIONE 2^
Borgo Trento, Quinzano,
Pindemonte, Valdonega,

Parona, Avesa, P.te Crencano

Sabato 10 Agosto

Ore 18.00 Santa Messa, chiesa parrocchiale di 
Quinzano e processione, portando 
le reliquie del Santo, fino alla chiesa 
di San Rocco, accompagnata dalla 
banda musicale.

Ore 21.00 Concerto: 
 ADO GiO quinzAnO

Domenica 11 Agosto

Ore 10.00 Celebrazione Santa Messa
Ore 11.00 Presentazione mostra di MARA ISOLANI aperitivo per i presenti.
Ore 21.00 CARAVAn - cover band 
Vasco - Ligabue - Zucchero - Pink Floyd - Queen
 Salvatore Russo: voce solista e front man
 Paolo Impellizzeri: chitarra e vocalist
 Felice Zanusso: chitarra basso e vocalist
 Gianni Barboni: batteria
 Janiska Marini: tastiere e vocalist ed arrangiameti

Il Presidente del
 COMITATO SAN ROCCO

Angelo Accordini

CO
MITATO SAN ROCCO

PA R R.Q UIN Z A NO



Martedì 13 Agosto

Ore 19.00 Celebrazione in onore di San Rocco
Ore 21.00 Concerto blueS Men

Mercoledì 14 Agosto

Ore 19.00 Celebrazione in onore di San Rocco
Ore 21.00 DAniele DinDO e la sua fisarmonica
Ore 22.30 Esibizione di ballo DIMENSIONE DANZA 2

lunedì 12 Agosto

Ore 19.00 Celebrazione in onore di San Rocco
Ore 21.00 Concerto: SenzA FiSSA DiMORA
 tributo NOMADI
Flavio Dal Bosco: Tastiera e Canto
Claudio Sacchetti: Chitarra e Cori
Bruno Castelli: Batteria e Cori
Piero Pasquale: Basso e Cori

FISARMONICISTA 
DINDO DANIELE

1200 anni COMUNITà PARROCCHIALE DI QUINZANO
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Venerdì 16 Agosto

Ore 8.00 Santa Messa

Ore 10.00 Santa Messa 

Ore 16.30 Santa Messa solenne con la consegna del
       42° PREMIO SAN ROCCO 
 assegnato alla 
 Associazione ADMOR
 Associazione Donatori Midollo Osseo Ricerca  

Ore 19.00 Solenne funzione religiosa conclusiva
Ore 21.00  Concerto: ilARiA & DOuble SiDe

Janis Joplin and somemore: 
rock and blues

Ilaria Peretti: voce
Mario Peretti: basso
Daniele Pasquali: sax
Alberto Misuri: chitarra
Ernesto Da Silva: percussioni
Paolo Antoniazzi: batteria

Giovedì 15 Agosto

Ore 10.00 Santa Messa 
Ore 21.00  Concerto: MiKe-WAY cover band Pink Floyd

  Filippo Ogheri: cantante e chitarra
  Alessandro Chiarello: chitarra
  Fabio Agosti: basso
  Massimo Martinelli: tastiere e organo Hammond
  Luigi Mazzaglia: sax e cori
  Giliana Meneghetti: voce femminile e cori
  Pierluigi Zigiotti: batteria

Presidente 
Associazione ADMOR

Giovanni Cacciatori

Il Presidente del
 COMITATO SAN ROCCO

Angelo Accordini

CO
MITATO SAN ROCCO

PA R R.Q UIN Z A NO
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Sabato 17 Agosto

Ore 21.00 AMOS GROuP
Amos Carli: voce e chitarra
Denis Carli: voce e hammond
Gianni Brunelli: batteria
Gianni Sabbioni: basso
Michele Pasetto: percussioni

Domenica 18 Agosto

Ore 10.00 Santa Messa 
Ore 21.00  Concerto: niCK blueS bAnD

Nicola “Tigerboy” Righele: armonica e voce
Paolo Righele: chitarra ritmica e voce
Andrea “Zana” Zanin: chitarra solista
Andrea Canedda: basso
Carlo Galiotto: batteria
Silvana Ruaro: voce e cori
Dennis Carli: organo Hammond e pianoforte

1200 anni COMUNITà PARROCCHIALE DI QUINZANO

Amos Carli
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Sulla piazza grande pista da ballo

Il comitato declina ogni responsabilità per danni fatti o subiti prima, durante e dopo le manifestazioni

Mostra di pittura
MARA ISOLANI

DieTRO lA CHieSA DAlle 19 SARÀ OPeRATiVA 
lA FAMOSA CuCinA bRAO CenCiO

Piazza D. Begalli, 10

37020 Pedemonte (VR)

Tel. 045 6800043

Fax 045 6834854

bussolacicli@virgilio.it

www.bussolacicli.it

cicli snc

VENDITA - ASSISTENZA
ACCESSORI
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Venerdì 
23 Agosto

ad ARBIZZANO

Il MicroNido Bibo Biba è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 18.00. 
Sono previste 2 possibilità di entrata e 4 possibilità di uscita.

La struttura dispone di due macro sezioni: lattanti (3 – 12 mesi) 
e divezzi (13 mesi – 3 anni). 

Il MicroNido Bibo Biba è situato in via Vincenzo Monti, 5b ad Arbizzano in 
un contesto tranquillo, circondato da un bel giardino.

I genitori che desiderassero visitare i locali del MicroNido e ricevere 
ulteriori informazioni telefonare al numero 348 125 7971.

Ore 20.30 Santa Messa 
 (ottava di San Rocco)

Lapide posta 
nell’oratorio 

maschile
della parrocchiale

di Quinzano, 
a ricordo 

del colera del 1836. 
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Risale ufficialmente al 1480, anno in cui il Comune 
di Verona proclamò il 16 Agosto giorno di festa e 
di astensione dal lavoro in onore di San Rocco. 
La sua origine fu sostanzialmente religiosa, ma fin 
dall’inizio ebbe risvolti spettacolari: basti pensare 
all’imponente processione, che aveva come meta 
il santuario, cui partecipava l’intera cittadinan-
za, con alla testa autorità civili e religiose e le 
confraternite di arti e mestieri, ed anche aspetti 
decisamente profani. Sappiamo ad esempio che 
il “servizio bar” in loco era alquanto ambito e 
redditizio, dal momento che la vendita del vino in 
occasione della festa era soggetto a concessione 
onerosa da parte della Magnifica Città. Da una 
testimonianza del 1705 di Marin Sentieri, oste 
della contrada di Avesa, sappiamo che lo stesso 
per 22 anni “facendo la profection di hoste, me-
diante licenza della magica Città, andava appresso 
la Chiesa di San Rocco, posta su un monticello 
in contrà di Quinzano a vender, nel giorno della 
festività di San Rocco, il vino con la recognision 
però di lire otto di cera bianca all’anno a servizio 
(favore) di detta Venerabile Chiesa, quale da lui fu 
sempre il giorno avanti consegnata nelle mani del 
Molto Reverendo sig. Bartolomeo Cozza” (Ret-
tore della Chiesa). L’afflusso dei fedeli, antesignani 
degli odierni “festaioli”, è comprovato dal note-
vole apporto di offerte che fin dal 1482 provocò 
contrasti di competenza tra enti interessati ad 
appropriarsene: inizialmente la Pieve di Quinzano 
ed il Comune di Verona, più innanzi anche Proret-
tori ed il Rettore della Chiesa di San Rocco: ma 
tralasciando per ora queste anticaglie ed i non 

sempre edificanti episodi del passato parliamo di 
questa festa, per molti aspetti unica della zona. 
A partire dal 1974 il Comitato San Rocco, di cui 
sono state poco sopra menzionate le particolari 
caratteristiche, ha dato nuovo impulso alla mani-
festazione del 16 Agosto, che minacciava di cade-
re in disuso per lo meno dal punto di vista fol-
cloristico, in quanto l’aspetto religioso è sempre 
stato o quasi puntigliosamente rispettato dalla 
comunità di San Rocco e di Quinzano, con una 
comunità che nello scorrere dei secoli, si è rivela-
ta veramente ammirevole. E’ rinata così la grande 
sagra che tutti conosciamo, vivacizzata ogni anno 
da trovate sempre nuove e diverse, inserite in 
un supporto ormai tradizionale e collaudato: le 
cerimonie religiose, il conferimento del Premio 
San Rocco, gli spettacoli musicali, l’imponente 
servizio di ristoro. Così di volta in volta abbiamo 
avuto un travolgente “Palio del musso”, una corsa 
per galline al guinzaglio, un rustico ponte di Rialto 
su cui era ubicato il palco delle musiche e canti, 
ascese sopra il palo della cuccagna, 2 indimenti-
cabili esibizioni dei Ragazzi di Stelle e per finire 
la prestigiosa rievocazione storica del 1986. Non 
sono da trascurare giochi divertenti e spettaco-
lari che animano la festa come quello veramente 
notevole dell’Arena, quelli della ruota della fortu-
na, del gioco del chiodo o del tappo con in palio 
composizioni floreali. 
Chi, ritornando dalle vacanze per lo più movi-
mentate e stressanti, ha la ventura di vivere quel-
le serate di mezz’Agosto e di salire al sagrato di 
San Rocco, sa di poter partecipare ad una festa 

FESTA SAN ROCCO
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Parrocchia di Quinzano



serena e vivace, in un ambiente di rara 
suggestione, in cui le attrattive di una sa-
gra paesana d’altri tempi e sapori vengono 
mescolate con la tradizionale festosa ospi-
talità della gente di San Rocco: 
al fresco, sull’erba del sacrato 
tra giochi, scherzi 
ed intrattenimenti 
si trascorrono 
ore incantevoli 
sotto le stelle, 
di cui le luci della 
vicina città 
sembrano un 
naturale 
proseguimento 
verso la pianura 
e l’orizzonte.
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ANGELO 
ACCORDINI
Presidente
Comitato San Rocco

CO
MITATO SAN ROCCO

PA R R.Q UIN Z A NO
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Nell’ambito delle iniziative inserite nella Festa di San Rocco, la consegna del premio 
omonimo rappresenta un momento particolarmente toccante e significativo. 
Come è noto il santo di Montpellier dedicò e sacrificò l’intera sua vita a lenire le soffe-
renze materiali e spirituali degli appestati, che, contratto il morbo, andavano incontro ad 
un triste destino, abbandonati da tutti e relegati nei lazzaretti in condizioni che possiamo 
solo lontanamente immaginare. 
Il Premio San Rocco, ispirato da questo esempio eroico e miracoloso di amore per il pros-
simo, viene assegnato ogni anno il giorno 16 Agosto ad una persona o associazione che 
(citando lo statuto) “si sia distinta nel soccorrere in ogni forma e con ogni mezzo i malati 
e quanti soffrono nel corpo e nello spirito per cause di mali fisici o dedichi gratuitamente 
la propria opera in favore dei sofferenti, anche nella ricerca medico-scientifica”. 
Il premio consiste in una semplice medaglia d’oro, che viene consegnata alla persona 
o all’associazione prescelta unitamente ad una pergamena con le motivazioni e vuole 
testimoniare riconoscimento e gratitudine, ma soprattutto incoraggiamento e stimolo a 
quanti, per lo più nascostamente, operano animati unicamente da amore verso il pros-
simo. E’ necessario rammentare che accanto a misfatti e violenze, che la gran parte dei 
mass-media non si stanca di propinarci, esiste anche la consolante realtà di chi non solo 
non offende, ma benefica nel sacrificio e nel silenzio i fratelli meno fortunati. 
Questa medaglietta di limitato valore materiale, ma di alto valore morale, vuol dire che, 
sinchè una scintilla del grande amore di San Rocco verso il prossimo sarà presente nella 
nostra società, non sarà sopita la speranza di un futuro migliore.

42° PREMIO SAN ROCCO

Premio San Rocco 2012 alle Figlie della carità di san Vincenzo De’ Paoli 
ed i Gruppi di Volontariato Vincenziano
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1972 Primo PREMIO SAN ROCCO 
assegnato al dottor Giovanni Battista Tosi

Dott. Pio Cevese 
l’ideatore del premio

Augusto Carli 
il principale promotore

“GRAZIE” Maresciallo 
EZIO SCHIRATO 

per la Sua Professionalità, 
Competenza e Umanità.

Dott. Filippo Grigolini
presidente Circoscrizione 2
ci onora della sua presenza
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37124 Verona - Via Cà di Cozzi, 24 - Tel. 045 8347977 - Fax 045 8347977
sito internet: www.lovatolegnami.it - e-mail: info@lovatolegnami.it

• Legname trattato in autoclave per esterno
• Pergole, tettoie, tavoli e panche con posa in opera
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S T U D I O T E C N I C O  -  I M M O B I L I A R E

Brunelli s.r.l.

Via Agno, 16 - 37124 Verona
Tel. 045 914899 - Fax 045 917045 - e-mail: info@studiobrunelli.eu
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1972 - Dott. Giovanni Battista Tosi
1973 - Prof. Don Rino Carli
1974 - Gruppo Avis - Quinzano
1975 - Sig.ra Clara Giarola in Bertasi
1976 - Sig. Pietro Armani
1977 - Dott. Paolo Bellavite
1978 - Sig.ra Gabriella Residori
1979 - Poetessa Anna Tedesco
1980 - Suor Matilde Cerpelloni
1981 - Comunità dei Giovani
1982 - Sig.na Luigina Massella
1983 - Rev. Padri Camilliani
1984 - Sig.na Sandra Boni
1985 - Gruppo Volontario Ass. Anziani Villa Monga
1986 - Gruppo Volontario Socio Sanitario di Quinzano
1987 - Gruppo Infermieristico Volontari Alpini di Parona
1988 - Ass. Clubs Alcolisti in Trattamento
1989 - Cooperativa Solidarietà
1990 - Gruppo Amico degli spastici Daniela Zamboni
  Gruppo Pro-spastici di Quinzano
1991 - Gruppo Missionario di Quinzano  
1992 - S. E. Mons. Giuseppe Amari Vescovo di Verona
1993 - Cooperativa “ La Solidarietà” 
1994 - Movimento Gruppi Famiglia

PREMIO SAN ROCCO

Premio San Rocco 2012



1995 - Signora Maria Zamboni Dusi
1996 - Associazione di Solidarietà “Il Cireneo”
1997 - Cooperativa Ragazzi Nostri di Villa
1998 - Associazione “La Ronda”
1999 - A.D.O. (Assistenza Domiciliare Oncologica)

2000 - Associazione Italiana Salute Mentale
2001 - Unità di Strada della Ass. Comunità Papa Giovanni XXIII
2002 - Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare
2003 - ABEO (Associazione Bambino Omeopatico Oncologico)

2004 - AIL (Associazione Italiana Contro le Leucemie)

2005 - Associazione di Clowns dottori “InVita un Sorriso”
2006 - Associazione Alzheimer Protetta o.n.l.u.s.
2007 - Centro Diocesano Aiuto Vita
2008 - Associazione Piccolo Rifugio
2009 - CARS Centro di Accoglienza e di Recupero Sociale
2010 - CROCE VERDE Pubblica Assistenza Volontaria

2011 - Dott.a Perla Stancari
2012 - Figlie della carità di san Vincenzo De’ Paoli 
  ed i Gruppi di Volontariato Vincenziano
2013 - Associazione ADMOR (associazione donatori midollo osseo e ricerca)
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Il Vescovo di Verona
mons. Giuseppe Zenti



2121
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Chi siamo - Cosa Facciamo

Perdere prematuramente un figlio, un parente, un amico di leucemia, lascia nel 
cuore un vuoto che appare subito incolmabile. La sensazione è che nulla al mondo 
possa consolare il grande dolore che soffoca il cuore di chi resta. E’ il trascorrere 
del tempo, però, che mostra la continuità della vita con il suo immenso valore 
per il quale vale sempre la pena di reagire e impegnare al meglio le proprie risorse.
E’ questa la forza propulsiva che nel 1993 ha dato vita all’Associazione  Donatori 
Midollo Osseo e Ricerca “Davide Biondani”- Verona: Volontari fortemente 
motivati ad adoperarsi nella lotta contro le malattie oncoematologiche.
 
OBIETTIVI PRIORITARI dell’Associazione sono:
Sensibilizzare e informare la popolazione, in particolare i giovani, sulla donazione 
di cellule staminali da Midollo Osseo, da Sangue Periferico e Cordone Ombelicale 
in modo da incrementare costantemente il numero degli iscritti, come potenziali 
donatori, al “Registro Nazionale Donatori Midollo Osseo” (I.B.M.D.R.) al fine 
di dare maggiori possibilità ai malati di leucemia e di altre malattie del sangue di 
trovare un donatore compatibile.
Promuovere la ricerca A questo scopo vengono finanziate ben 6 borse di studio 
all’anno per la somma di € 90.000 destinate a giovani medici biologi ricercatori 
che operano presso il centro Trasfusionale, il centro Trapianti Midollo Osseo e 
la Banca del cordone Ombelicale dell’Azienda Universitaria Integrata di Verona 
(Ospedali Borgo Trento e Borgo Roma).

Verrà assegnato venerdì 16 Agosto 2013 alle ore 16.30

42° PREMIO
SAN ROCCO 2013

Presidente Associazione ADMOR
Giovanni Cacciatori
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Inoltre:
ADMOR è aderente ad ADOCES Veneto la quale coordina le associazioni che in 
regione si occupano della donazione di cellule staminali. A sua volta ADOCES 
Veneto afferisce alla Federazione Italiana ADOCES che promuove la diffusione 
e lo sviluppo delle attività omogenee delle Associazioni in ambito Nazionale e 
Europeo.

ADMOR Associazione Donatori Midollo Osseo e Ricerca
C.F. 93077450232
Sede in Quinzano, Verona - Via Villa n°25
Tel 045/8309585 - Fax 045/8306137
La sede è aperta dal lunedì al venerdì dalle 8:30 alle 12:30
 
Per le vostre donazioni:
c.c. Bancario Banco Popolare Società cooperativa - agenzia di lugagnano Vr 
IBAN: IT 15 G 05034 59871 000000036147

c.c. Bancario Unicredit Banca - agenzia di caselle di Sommacampagna Vr 
IBAN: IT 78 T 02008 59861 000005588287



Mostra di Roberto Nezzi - 2012

ARTISTI: Renzo - Erika - RidanioErika Bendazzoli



Buon Compleanno
FSR2013 - 15 agosto

Durante la festa, Mattia, Davide, Carlotta, Giulia, Eleonora, Andrea, Riccardo, Livia, sono stati indispensa-
bili. Con il loro entusiasmo, la voglia di imparare e partecitare hanno rallegrato il lavoro di tutti. Abbiamo 
festeggiato il suo compleanno negli stands della festa. Auguroni Mattia da tutto il Comitato di San Rocco.

Festeggia il suo compleanno anche Luca Carli 
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11 AGOSTO

Ottavio
Barista 

di lungo corso

11 AGOSTO-

Paola
Infaticabile amica della
 Festa di San Rocco, 

Presidente AVIS Comunale

14 AGOSTO

Assunta 
Magnifica la sua

“Torta Margherita”

15 AGOSTO

Angelo
Presidente 

e gentiluomo 
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Luciano, 
uomo Avis

37125 QUINZANO (Verona) - Piazza Righetti, 5 - Tel. 045.913295

CALZATURE

Giorgio ROCCO Carli 
Angelo ROCCO Accordini
...con questi nomi non si può non organizzare la FESTA.



• SCAVI E MOVIMENTO TERRA

• DEMOLIZIONI DI FABBRICATI
CIVILI ED INDUSTRIALI

• URBANIZZAZIONI

• TRASPORTO E COMMERCIO
MATERIALI INERTI

• SERVIZIO NAVETTE
DIRETTAMENTE IN CANTIEREs.r.l.

37124 PARONA (VERONA)
S.DA DEI MONTI 2/C
TEL. 045 942264
FAX 045 8899035
E-mail: info@meneghinigiovannisrl.it

cal. ville meneghini:18,5x16,5  21-07-2008  8:16  Pagina 1
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Le bravissime “ragazze“della pesca, 
capitanate 
dall’inossidabile 
Super GEMMA.
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• Officina specializzata nella riparazione di
apparecchi per saldatura

• Vendita apparecchi Ossipropano e Ossiacetilenici
• Attrezzature per l’industria
• Nuova distribuzione Garbo Gas GPL

Viale del Lavoro, 19/B - 11 · 37030 Colognola ai Colli (VR) · Tel. 045 6152195 · Fax 045 6171238

LARGO CA’ DI COZZI, 2
VERONA

TELEFONO 045/8345621

Festa San Rocco 2012 - Gruppo coro con mons. Giuseppe Zenti Vescovo di Verona
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L’AVIS VERONESE SI TINGE DI ROSA

L’AVIS quest’anno ha cambiato la sua dirigenza 
a tutti i livelli, dal gruppo rionale fino alla naziona-
le. E quindi anche l’ AVIS Comunale di Verona ha 
cambiato la sua dirigenza portando una ventata di 
novitá all’interno del nuovo direttivo che risulta mol-
to ringiovanito rispetto il precedente con la presen-
za di ben quattro giovani al di sotto dei  trent’anni. 
Un grande segno di cambiamento è dato però dal-
la scelta del nuovo presidente: dopo oltre 60 anni 
dalla sua fondazione alla guida di questa impor-
tante realtà c’è una donna. E questo segno di no-
vitá parte da casa nostra: Paola Silvestri, il nuovo 
presidente abita a Quinzano e fa parte del nostro 
Gruppo Rionale Quinzano-Ca’ di Cozzi. Questo 
è motivo d’orgoglio per il nostro gruppo che pur 
non essendo molto grande ha ben due consiglieri 
nel Direttivo della Comunale: oltre a Paola anche 
Luciano Bardini è stato eletto per la seconda vol-
ta a guidare l’AVIS veronese insieme ad altri 17 
consiglieri provenienti dai vari gruppi rionali ed 
aziendali che compongono la nostra associazione 
a livello comunale.

Paola ci ha detto che guidare questa associa-
zione è assumersi la responsabilitá di circa 5.000 
donatori che offrono ai nostri ospedali quasi 
10.000 donazioni di sangue in un anno. Non è 
uno scherzo o un impegno da prendere alla legge-
ra perchè si parla della salute e quindi della vita di 
molte persone. Lo spirito che deve guidare le scelte 
che verranno fatte in questi anni dovranno essere 
guidate da sentimenti di solidarietá verso gli am-
malati e di rispetto verso i donatori che nel silenzio 
donano una parte di se a chi ne ha bisogno.

Per donare il sangue non serve essere eroi, ba-
sta aver compiuto 18 anni, godere di buona salute, 
pesare almeno 50 kg e un pizzico di generositá: 
fa meno male di un piercing e ci fa sentire sicura-
mente meglio! Noi amici di Quinzano-Ca’di Cozzi, 
e amici di S. Rocco (Santo che aveva a cuore la 
salute delle persone) dimostriamo che siamo felici 
ed orgogliosi che uno di noi sia il nuovo presiden-
te dell’AVIS nel modo più bello: ricordandoci degli 
ammalati. Andiamo a donare, diffondiamo la cul-
tura della donazione tra le persone che conoscia-
mo, specialmente tra i giovani. Se volete conoscere 
meglio questa realtá telefonateci, siamo sempre di-
sponibili ad incontrare tutti coloro che hanno delle 
domande da farci e anche ad accompagnare nuo-
vi donatori al Centro Trasfusionale per aiutarli nel 
loro primo approccio con la struttura ospedaliera.

Contattate pure i seguenti numeri telefonici:
Luciano: 3289740281
Paola: 3202896042

QUINZANO



carissimo “amico” raffaello,
che difficile scrivere delle parole 
per ricordarti… in poche righe.

Ci siamo conosciuti nel 1983, 
alla festa di San Rocco e avevamo pubbli-
cato il libretto SAN ROCCO 1983. Raf-
faello mi viene a trovare portando la Sua 
ricerca su Quinzano. Fatta qualche con-
siderazione di carattere tecnico, eravamo 
già con entusiasmo a pianificare il volume 
QUINZANO.
Uscite fotografiche, ricerche di vecchie 
foto, sopralluoghi in alcune chiese di Ve-
rona, tantissimo entusiasmo. Serate per 
scrivere, catalogare, coordinare con altri 
autori e soprattutto impostare il nuovo 
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Grazie RAF
raffaello corsi

16 Agosto 1983
Incontro di Giorgio Carli e Raffaello Corsi 
e inizio dei lavori sul volume di Quinzano

Agosto 1983
Mostra fotografica di

 Giorgio Carli e Claudio Righetti
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volume. La sera del 13 dicembre 1984 ci 
troviamo a casa del Dott. Roberto Agosti, 
presidente della Circoscrizione 2, per fe-
steggiare la realizzazione del libro. Serata 
indimenticabile. La presentazione ufficiale 
il 19 gennaio 1985, al TRE CORONE in 
piazza Brà, grazie al Rotary Club, il coro-
namento di un sogno. Presenti il professor 
Gino Barbieri, allora preside della facoltà 

di Economia e Commercio dell’Universi-
tà e presidente della Cassa di Risparmio, 
il sindaco di Verona, l’onorevole Grabriele 
Sboarina e il mitico Saverio Garonzi, indi-
menticabile presidente dell’Hellas Verona.
Quante pacche sulle spalle, abbracci, qual-
che bicchiere di vino… eravamo tutti al 
settimo cielo.
Al termine di ogni pubblicazione, affati-

1983 Vendita libretti SAN ROCCO 1983

1983 - Ottobre 
Roberto Agosti consegna una targa 

in memoria della mostra a Giorgio e Claudio

1983 - Ottobre 
Giorgio Carli consegna ad Emma Cerpelloni

la foto di copertina del libretto
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cati, dicevamo che doveva essere l’ultima. 
Abbiamo continuato per molti anni, con 
pubblicazioni nuove, progetti editoriali e 
non solo. Nel 2009, a 10 anni dalla mor-
te, decidiamo di pubblicare una biografia 
di Domenico Zangrandi e di allestire una 
mostra in suo onore: un successo il Libro, 
la mostra, il grazie e il sorriso di Nerea.
Arrivavi la sera in bicicletta con la Tua 
borsa riempita di fogli scritti a mano, a 

volte indecifrabili, ma preziosi appunti per 
nuove pubblicazioni. 
“Pubblicare perché non vada perduto, 
questo era il nostro motto”. 
Lo scorso anno nel consegnarmi i testi de-
gli articoli ci siamo guardati negli occhi e 
senza parlare ci siamo capiti… ho tolto al-
tri testi ed ho pubblicato ogni Tuo scritto: 
non potevo non pubblicare gli ultimi Tuoi 
articoli. Una grandissima emozione, un 
parlarsi senza parlare… il linguaggio del 
volersi bene, capirsi, rispettarsi. Un ultimo 
incontro profondissimo, un fortissimo ab-
braccio, un arrivederci in cielo. Ci siamo 
sentiti altre volte per telefono… e poi sei 
andato avanti (come dicono gli Alpini) a 
fare ricerche in cielo. Che tristezza RAF, 
quanto mi mancano i Tuoi consigli le Tue 
battute, il Tuo voler fare “qualcosa che 
resta per il paese”, quante discussioni sul 
come procedere.
Grazie Raffaello, grazie soprattutto per il 
privilegio di esserti stato amico.

Giorgio Carli

Grazie ad una foto pubblicata sulla “Quarta” di co-
pertina, come dicono gli editori, in pratica sull’ultima 
pagina del libro su Quinzano, mio papà, isidoro cer-
pelloni, e don rino carli, allora rettore della chiesa, 
sono riusciti a recuperare il tondo mancante su uno 

dei due trittici, conservati all’interno della chiesa.
Questo, infondo, si può considerare il risultato più 

importante di tutte queste pubblicazioni:
aver permesso di ritrovare un pezzo mancante di un’o-

pera d’arte, riproporla nella sua bellezza integrale.
Senza dimenticare che, con questi volumi, è stata fat-
ta buona divulgazione: la storia della chiesa e del no-
stro paese (un rione che fa cultura, a nostro giudizio, 
merita di essere chiamato paese) è ormai patrimonio 

di tutti.

emma cerpelloni

1985 - 19 gennaio
Ricevimento presso Ristorante Tre Corone
in occasione della presentazione del volume
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1999 - Agosto - Presentazione volume “Renga ovi duri e nose”
Rudy de Cadaval - Giorgio Carli - Raffaello Corsi - Elio Composta

2009 - Agosto
Mostra d’arte di Domenico Zangrandi e presentazione del volume in ricordo dell’amico Domenico.

Grande soddisfazione nel vedere la Nerea contenta e commossa.
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Domenico 
Zangrandi

2009 - Agosto
Mostra personale di Domenico Zangrandi nel decennale della sua morte, 

e presentazione del volume sulla sua vita. Un’enorme soddisfazione di parte di Raffaello.
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Festa San Rocco 2010: Raffaello Corsi con alcuni dei suoi amici



La possibilità di trapiantare organi, tessu-
ti e cellule prelevati da una persona decedu-
ta ad un’altra che ha la possibilità di essere 
curata è una grande opportunità: attraverso 
il trapianto è possibile salvare e migliorare 
la qualità di vita di molti pazienti.

Perchè oggi il trapianto è una vera e 
propria terapia, l’unica efficace per alcune 
gravi insufficienze che colpiscono organi di-

versi del corpo umano e non sono altrimenti 
curabili. L’Aido è presente anche sul nostro 
territorio proprio per portare alla comunità 
un messaggio preciso: ognuno di noi po-
trebbe aver bisogno di essere curato con un 
trapianto, ognuno di noi può scegliere di 
essere donatore di organi, perchè donare i 
propri organi (dopo la morte) significa sal-
vare vite umane o curare gravi malattie.

Associazione Italiana 
per la Donazione 

di Organi, Tessuti e Cellule

QUINZANO
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Cerpelloni Angelo 368.308.23.43
Fontana Antonio 347.558.17.43
Majoli Andrea 348.874.85.61
CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO

Si eseguono impianti di:

Centro Assistenza Autorizzato
Elettrodomestici
Climatizzatori
Vendita ricambi e accessori

Via della Consortia, 15 - 37127 AVESA (Verona) 
Tel. 045.834.29.35 Fax 045.835.08.05 - globalserviceimpianti@simail.it

ARGO - SAMSUNG-SHARP-HYPERCLIMA-OLIMPIA SLENDID
DAEWOO-AIRWELL-PANASONIC 
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Abbigliamento - Accessori
uomo - donna

Camicie uomo sartoriali su misura
Riparazioni

Via Osoppo, 4/a - 37124 Verona
Tel. 393 6998554



AMOS E FRANCO
...SUONARE 
A SAN ROCCO 
DOPO 40 ANNI

amos Carli 
Franco Barbieri 

 suonavano assieme, 
da ragazzi, 

nei Mustang
 facevano anche 

tre serate
alla festa di San Rocco...

 
Dopo molti anni 

siamo riusciti 
ad riaverli entrambi 

alla festa
e sopratutto

avere un aiuto tecnico di 
primordine. 

GRaZIE PER
 IL VOSTRO aIUTO

COMITaTO SaN ROCCO
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AMOS E FRANCO
...SUONARE 
A SAN ROCCO 
DOPO 40 ANNI

....AMOS adesso che sei ritornato,
mi sento un ragazzino.



Oltre cent’anni di tradizione distinguono la produzione della casa 
vinicola Giacomo Montresor di Verona.
Una storia che nasce in Francia ai tempi del cardinale Richelieu per 
poi arrivare in Italia, nella zona di Verona.
Il capostipite della famiglia, infatti era il conte Claude de Montresor, 
consigliere del duca d’Orleans, nato nel castello del villaggio che 
porta ancora oggi il suo nome e si trova nella regione della Turaine.
Successivamente un ramo della casata di questa nobile famiglia si è 
trasferito nel Veneto, acquistando poderi e terreni per la coltivazione 
della vite e la produzione di vino.

Oggi la cantina Giacomo Montresor può contare su un centinaio di 
ettari a vigneto, che danno origine a una produzione di vini e spumanti 
di alta qualità.
Dietro all’attività di Paolo Montresor e Giorgio Montresor ci sono 
le basi gettate dal nonno Giacomo Montresor nella seconda metà 
dell’ottocento.
E’ stato lui a dare vita alla linea italiana della produzione Montresor.
E i nipoti hanno fatto crescere ed evolvere questo patrimonio, non solo 
di mezzi ma di esperienza.

MONTRESOR
Cantine Giacomo Montresor S.p.A.

37124 VERONA
Via Ca’ di Cozzi, 16

tel. 045.913399 - Fax 045.8342456

Un lungo 
cammino assieme
... che continua
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Giubileo
Zenoniano

19-20-21 aprile
2013

La PEREGRINATIO dell’URNA DI SAN 
ZENO è stato un momento forte ed emozio-
nante. Ho davanti agli occhi lo sguardo stu-
pito e curioso dei bambini della scuola per 
l’Infanzia e quello carico di preghiera ed af-
fidamento di anziani e malati; le mani degli 
adulti e dei giovani che toccavano o accarez-
zano l’urna, per ricevere un incoraggiamento, 
una scossa o deporre una preghiera, un gra-
zie, un’angoscia...
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Im.el. CERPELLONI s.r.l.
Impianti Elettrici Civili e Industriali 

Domotica - Automazione Cancelli • Impianti Condizionamento
Impianti Aspirazione Centralizzata • Trasmissione Dati

Impianti di Allarme

Via V. Cerpelloni, 24/26 - 37125 Quinzano (VR) 
Tel 045.830.15.37 - Fax 045.835.03.44 • info@im-el.com - www.im-el.com
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2013 - 21 Aprile
Nerea Zangrandi davanti all’opera 
(San Francesco e il lebbroso, 1984) 
donata a Papa Francesco.
Quanto prima sarà portata in Vaticano.
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007 Sergio Bernardinelli
disegno di Matteo Grassi

I nostri super cassieri
Davide, Mariano e Sergio
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Mara Isolani

ARTEFESTA

MOSTRE DI ARTEFESTA

1999 - DOMENICO ZANGRANDI
2000 - IGNAZIO DAMINI
2001 - GIGI BUSATO
2002 - ADRIANO CASSINI
2003 - ISMAELE CHIGNOLA
2004 - SILVIO OLIBONI
2005 - BRUNO CASATI
2006 - GIORGIO CARLI

2007 - ARTISTI DI QUINZANO
2008 - MARIO DALLA FINI
2009 - DOMENICO ZANGRANDI
2010 - GIORGIO GRUMINI
2011 - UGO FRIGO
2012 - ROBERTO NEZZI
2013 - MARA ISOLANI

E’ ormai un fatto assodato. Oggi gli interessi della gente sono alquanto mutati. Costumi che 
facevano parte della nostra tradizione sono oggi superati per effetto del naturale evolversi 
dei gusti della gente. E ciò non è sempre positivo. Così oggi non fa più moda frequenta-
re gallerie d’arte, se non in occasione di importanti antologiche di grandi maestri come: 
Monet, Van Gogh e Picasso. E’ in questa situazione di regresso culturale che si inserisce 
l’attività di ARTEFESTA, la rassegna d’arte proposta annualmente dal Comitato di San 
Rocco in occasione della festa.
E’ la semplice ma geniale trovata che attua il detto “se Maometto non va alla montagna è 
la montagna che va da Maometto”. 
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Mara 
Isolani

MARA ISOLANI
Abitazione e studio :
via Pozza delle Lastre 4B,
37060 Sona(VR)
tel.(045)6080775. 
cell 3493416862 
E-mail mara.isolani@libero.it

Ha frequentato all’ Accademia Cignaroli 
di Verona i corsi di pittura, affresco e de-
sign. Mostre principali: Palazzo della Gran 
Guardia di Verona; Galleria Villa Falk e 
Galleria Kass di Innsbruck; Foyer del Ka-
puzinertheathers di Lussemburgo; Artex-
po di NewYork; Fiera Art Philadelphia, 
Philadelphia, USA; Spazio Agora di San 
Giovanni Lupatoto,Verona; Rathausga-
lerie della Città di Waidhofen a.d. Ybbs- 
Austria; Premio Suzzara; Galleria  Palazzo 
Maggi,Nogara(VR); Galleria ArtCubic, 
Barcellona, Spagna; Biennale internazio-
nale d’Arte di Malta; selezionata al pre-
mio Arte Mondadori, Galleria Sala Barna 
di Barcellona (Spagna), Mostra gemel-
laggio Verona-Innbruck presso il Palazzo 
delle Esposizioni di   Innsbruck, Happe-
ning alla Galleria Fabrica xx/9 di Verona, 
Artefiera di Salisburgo.
48
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Nelle opere di  Mara Isolani sarà opportuno 
cercare le radici della abilità e della perfe-
zione delle linee e dei colori, nella tradizione 
artistica Veneta, alla quale l’ artista si ispira, 
infatti i ritmi delle sue creazioni, ordinati in 
successione, hanno una armonia che fa pen-
sare a moduli architettonici, dai vuoti chiari 
o dorati dei suoi fiori, da me molto amati, all’ 
esplosione dei colori delle vecchie moto, sog-
getto ricorrente,  miscelati sapientemente in 
toni bruni, a volte rossicci, con  preferenza di 
toni caldi, ma sempre controllati e chiusi en-
tro costruzioni ben precise e definite.
L’ arte di Mara Isolani esplora territori dove 
viene coltivata la ricerca materica  mediante 
una pittura che tende a fissare e sospendere 
sulla tela una serie di dati tangibili  con pen-
nellate robuste e solide, a volte quasi in rilie-
vo, a volte in campiture piatte. 
Le moto da lei raffigurate sono inquietanti 
idoli di una civiltà di massa legata al passato, 
ma con uno sguardo al futuro, forse di ciò che 
diventeremo , legati al mondo dei motori e 
della tecnica, una rappresentazione concreta 
e riconoscibile dunque, ma con un significato 
più profondo, quasi occulto, legato alla feno-
menologia dell’ oggetto.

Comunque sia, Mara Isolani riporta l’ arte ad 
uno schema tradizionale e comprensibile, con 
una operazione di design nostalgico, con cita-
zioni iperrealistiche, che però in nessun caso 
prendono il sopravvento. Proprio in virtù di 
questa facile leggibilità “le macchine assumo-
no una fissità codificata di feticci”. 
Anche la rappresentazione dei fiori, appa-
rentemente gentile, che dovrebbe mostrare 
la loro dolcezza ed il loro profumo, diventa 
un alibi per costruire un sistema complesso 
di immagini che suggeriscono i nostri lega-
mi primigeni con la vita, per farci ritrovare il 
senso sacrale del mondo e della natura, nel 
rinnovato stupore di chi riscopre le cose cre-
ate, innalzandoci così verso una dimensione 
ultraterrena. 
Sacralità della natura, quindi, sottolineata dai 
fondi oro, così come usavano, sia pur con altri 
soggetti, i maestri del gotico fiorito.
A volte invece nelle sue tele giganteggiano 
enormi volti di fanciulli scontrosi in primo 
piano con la stessa fissità degli altri sogget-
ti, ma con una tematica più vicina al sentire 
umano, con una ricerca continua , sempre 
legata strettamente alla realtà, tanto da ri-
cordare alcuni famosi fotografi giapponesi, 
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contemporanei, veri maestri dei primi piani, o 
anche i grandi poster psichedelici di Michael 
English. 
L’ arte oltre allo spazio della creazione oggi in-
vita anche alla riflessione e la gente sembra 
più sensibile a questo proposito e se è vero che 
l’ arte interagisce con lo spettatore, le opere 
di Mara Isolani gli forniscono il mezzo per 
raggiungere la propria potenziale creatività, 
e quindi può ricreare l’ opera e interpretarla 
secondo il suo grado di conoscenza, sensibilità 
e consapevolezza.  
Da questa osmosi nasce ciò che Bonito Oli-
va chiama  “il momento vitale dell’ arte, nel 

senso di una trasmissione di energia, anche se 
antagonista, tra le due polarità che costitui-
scono il sistema dell’ arte”.
In tal modo l’ arte di Mara Isolani interagisce 
con lo spettatore, poichè essa mostra un suo 
mondo poliedrico dove fluiscono armonio-
samente le “sue” immagini, quali esse siano, 
per cui ogni soggetto, ed ogni cosa, invece di 
esaurirsi nella ripetizione di se stessa, si realiz-
za attraverso molteplici stratificazioni in senso 
freudiano. Oserei dire che la pittura di Mara 
è profonda, discreta, non eclatante, ordinata, 
specchio fedele della sua creatrice. 

Silvana ticci Pirrello





Anche il Nostro Vescovo Mon. Zenti
ha aprezzato la cucina della Festa. 
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Verona - Via Mameli 136D
tel. 045 913845

(fronte Ospedale di Borgo Trento)



1983: esce “SAN ROCCO 1983” 
un volumetto molto importante, perché per la prima volta viene 
fatta, da parte di Emma Cerpelloni, una seria ricerca storica sul 
Santuario.
Notevole è pure il servizio e la mostra fotografica di Giorgio Car-
li e Claudio Righetti.

1984: esce il primo volume sulla storia del paese 
“QUINZANO contributi alla storia di un antico borgo”.
E’ un tentativo, peraltro ben riuscito, di condensare in un volu-
me tutte le più importanti notizie che riguardano la storia mille-
naria dell’antico borgo.

1987: esce “SAN ROCCO 1987” edito in occasione del cin-
quecentenario (1486-1986) del passaggio di proprietà della chie-
sa, dal capitolo dei Canonici alla città di Verona. La rievocazione 
storica del fatto era avvenuta, in pompa magna, nell’estate dell’ 
anno precedente (1986).

1993: esce “ALESSANDRO”, il volumetto che raccoglie alcune 
notizie sulla vita del santo, secolo VIII. Alessandro visse da eremita 
sul monte Cavro e fu eletto, per accla-mazione popolare, 40° vesco-
vo di Verona. Sembra sia morto in odore di santità. L’opuscolo fu 
edito in occasione della realizzazione delle formelle in tufo sulla vita 
dell’eremita opera dello scultore locale Giuseppe Garonzi (Bepi).
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Giorgio Carli
eventi e pubblicazioni

giorgiocarli@stimmgraf.it 

LE NOSTRE PUBBLICAZIONI
Il Comitato San Rocco ha lo scopo di valorizzare il luogo, 

il Santuario e le tradizioni, tramite iniziative culturali 
folcloristiche e religiose con particolare attenzione 

al mantenimento e al recupero 
del patrimonio artistico 

e storico.
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1999: esce il secondo volume di Quinzano 
“RENGA OVI DURI E NOSE”. Riporta i fatti dell’ultimo con-
flitto, tratti dal diario del nostro concittadino Luigi Silvestri, e 
una panoramica della vita contadina a cavallo tra Ottocento e 
Novecento.

2004 esce “LA VALLE DI QUINZANO” 
Si tratta del terzo volume sulla storia del nostro paese che da parti-
colare rilievo alle vicende che hanno caratterizzato la nostra pieve 
di S.Giovanni Battista: il suo sorgere, la sua evoluzione, e i suoi 
momenti di massimo splendore. Anche questa nuova iniziativa lo 
sforzo sia organizzativo che finanziario non è stato indifferente.

2006 esce “QUELLA LAPIDE SUL MUNICIPIO”
A distanza di novant’anni dall’entrata in guerra dell’Italia, abbia-
mo voluto ricordarne la memoria facendo rivivere in questo volu-
metto, l’epopea dei nostri soldati. Erano fanti e alpini, che seppero 
sacrificare la loro vita con eroismo, tenacia e umiltà per il bene 
della Patria: su quella lapide le loro gesta sono consacrate per sem-
pre nella memoria.

2006 esce “SAN ROCCO 2006”
Catalogo fotografico della mostra di Giorgio Carli, intitolata “Da 
San Rocco a San Rocco“
Un anno di foto, da Agosto 2005 a Luglio 2006.
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QUELLA
LAPIDE 
SUL 
MUNICIPIO
QUINZANO 2006

AI NOSTRI CADUTI NELLA GRANDE GUERRA

                 Mostra  Fotografica  di Giorgio Carli

 

SAN ROCCO 2006

DOMENICO ZANGRANDIComitato San Rocco

ARTEFESTA

E’ ormai un fatto assodato. Oggi gli interessi 
della gente sono alquanto mutati. 
Costumi che facevano parte della nostra tradi-
zione sono oggi superati per effetto del natura-
le evolversi dei gusti della gente. 
E ciò non è sempre positivo. Così oggi non fa 
più moda frequentare gallerie d’arte, se non in 
occasione di importanti antologiche di grandi 
maestri come: Monet, Van Gogh e Picasso. 
E’ in questa situazione di regresso culturale che 
si inserisce l’attività di ARTEFESTA, la rasse-
gna d’arte proposta annualmente dal Comitato 
di San Rocco in occasione della festa.
E’ la semplice ma geniale trovata che attua il 
detto “se Maometto non va alla montagna è la 
montagna che va da Maometto”. 

Mostre di Artefesta:

1999 - DOMENICO ZANGRANDI
2000 - IGNAZIO DAMINI
2001 - GIGI BUSATO
2002 - ADRIANO CASSINI
2003 - ISMAELE CHIGNOLA
2004 - SILVIO OLIBONI
2005 - BRUNO CASATI
2006 - GIORGIO CARLI
2007 - ARTISTI DI QUINZANO
2008 - MARIO DALLA FINI
2009 - DOMENICO ZANGRANDI

Il Comitato San Rocco ha lo scopo di valorizzare il luogo, 
il Santuario e le tradizioni, tramite iniziative culturali folcloristiche e religiose 

con particolare attenzione al mantenimento e al recupero del patrimonio artistico e storico.

D
O

M
E

N
IC

O
  Z

A
N

G
R

A
N

D
I

2009 esce “DOMENICO ZANGRANDI”
La storia della vita di Domenico e la sua arte attraverso i quadri in 
oltre quarant’anni di pittura, a 10 anni dalla sua morte.

TUTTI I VOLUMI SONO DISPONIBILI DURANTE LA FESTA

GRAZIE RAFFAELLO...



GLI AMICI DELLA CUCINA
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    CuCinA                       bRAO CenCiO

Lolli... la nostra
Manager in cucina

58

Chiara impareggiabile
con la verdura ai ferri

Luisa... infaticabile
nel preparare i primi piatti

è una grande soddisfazione vedere che anche molti ragazzi apprezzano la nostra cucina



MONTRESOR
Cantine Giacomo Montresor S.p.A.

37124 VERONA
Via Ca’ di Cozzi, 16

tel. 045.913399 - Fax 045.8342456
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    CuCinA                       bRAO CenCiO

primi
Pasta: al ragù 
 al pomodoro

Pennette: al Brao Cencio
 al Campanil

Pasticcio di Lasagne

Risotto al tastasal

Paella

SECONDi
Polenta con: Carne salà
 Mortadella
 Nervetti Fagioli e Cipolla
 Luccio

Wurstel con patatine

CONTOrNi
Patatine fritte
Fagioli con cipolla
Grigliata di verdure
Peperonata
Cipolle in agrodolce

paNiNi

DOLCi
Torte varie
Bomboloni
Crêpe 



CARNE CERTA
SALUMI
FORMAGGI
GASTRONOMIA

Via Stanga, 7
37139 Verona
Tel. 045 8903871
Tel. E Fax 045 8904433

info@spacciosanmassimo.it  •  www.spacciosanmassimo.it
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Artisti che discutono d’arte, 
Roberto Nezzi e Simone Butturini
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impianti elettrici
civili - industriali
manutenzione e riparazioni

RZ impianti di Renato Zamboni
37125 Quinzano (Verona) Via San Rocco, 10/c - Tel. e Fax 045 8301861 - Cell. 349 7529048



S.p.A.

37060 Sona (Verona) - Via Molina, 18 - tel. 045 6082044 (5 linee r.a.) - fax 045 6082013

Padovani Luciano

Assistenza, vendita macchine ed accessori per calzaturifici
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NOI Associazione è una rete di oratori e circoli parrocchiali presenti in varie diocesi e regioni 
d’Italia, che si pone al servizio delle parrocchie per lo svolgimento di attività tipiche dell’o-
ratorio.
NOI, prima persona plurale, esprime la volontà di lavorare assieme, di mettersi in gioco e 
coltivare una profonda passione ecclesiale, civile, culturale e sociale per costruire un pro-
getto di educazione e di formazione fondata sui valori evangelici e sulla visione cristiana 
dell’uomo e della società.
NOI Associazione crede nell’oratorio come scuola di aggregazione e di solidarietà e come 
strumento per svolgere un servizio di formazione integrale rivolto a bambini, ragazzi, ado-
lescenti, giovani, adulti e anziani.

SERVIZI e ATTIVITA’
L’associazione svolge un servizio agli oratori e circoli parrocchiali affiliati che si realizza in 
diverse modalità:

• condivisione di valori e ideali;
• costituzione giuridica e organizzazione della vita interna dell’oratorio;
• valorizzazione del ruolo e dell’esperienza dei laici all’interno della comunità cristiana;
• coordinamento e rete fra oratori e condivisione di esperienze (www.noigest.it);
• informazione e consulenza per attività ed iniziative;
• progetti, sussidi e materiale;
• contatti con le realtà istituzionali (Ministeri, Regioni, Province, Comuni)

Tramite le associazioni NOI territoriali, sono organizzate attività culturali, sportive, musicali, 
teatrali, di formazione animatori, grest, tirocini e stage universitari, elaborazione di progetti 
educativi, conferenze e corsi di aggiornamento in vari ambiti (fiscale, legislativo, sicurezza, 
sanitario, ecc.), anche con il coinvolgimento e la partecipazione di altre associazioni ed enti 
locali. Il livello Territoriale dell’Associazione collabora nella attuazione dei progetti della Pa-
storale Diocesana, in particolare quelli della Pastorale Giovanile.

QUINZANO
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COOP. PERICOTI
COMITATO SAN ROCCO
organizzano 10 serate culturali

66 “SeTTeMbRe inSieMe 2013”

30 agosto 2013  ore 21:  Spettacolo teatrale - “Come vi piace” di W. Shakespeare
31 agosto 2013 ore 21: Spettacolo musicale - Terradimezzo in concerto
  “Mediterraneo echi d’acqua sapidi” 

In una Italia unita ma povera ed affamata, dove solo pochi privilegiati potevano evitare la miseria, si 
costituisce ufficialmente, anche se operante da una decina di anni, nel marzo del 1885, la Cooperati-
va “Pericoti” fra gli operai ed i braccianti di Quinzano. Allora non vi era assistenza alcuna per le fami-
glie, né prevenzione, né previdenza nelle malattie e negli infortuni; chi era colpito era abbandonato 
al suo destino; lo Stato era presente solo per le imposte e tutti ricordano l’iniqua tassa sul macinato. 
Ma nella tradizione del nostro popolo, l’Italia reale, vi è una forza ed un senso di solidarietà che va 
ben oltre le chiusure, che allevia e conforta, che proprio nelle difficoltà trova soluzioni nobili e reali-
stiche. Ecco dunque la ragione profonda e storica dei “Pericoti”, i cui soci si autotassavano per poter 
aiutare chi era nel bisogno, con quell’amore fattivo che rialza, consola, dà dignità e non permette al 
povero di disperare. 
Dopo più di centotrent’anni “I Pericoti” ci sono ancora. Assieme al Comitato San Rocco organizzano 
queste serate culturali per allietare ed aggregare chiunque ne venga coinvolto. Anche questi sono 
alcuni dei nuovi obiettivi che “I Pericoti” da qualche anno vogliono raggiungere.

con il patrocinio
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CHIOSTRO SAN ROCCO
QUINZANO

Venerdì 30 AGOSTO 2013 ore 21,15

a londra, intorno al 1600 va in scena, tra grandi consensi, la commedia “come vi piace” ispirata 
all’idele bucolico pastorale di una vita lontana dalle insidie del potere, dagli intrighi e dai tradimenti.
la vicenda narra la storia di Federigo, padre di celia, usurpatore dei diritti ducali del padre di rosa-
linda, ma anche i casi di Orlando, giovane cadetto di famiglia illustre che cerca la proprioa identità e 
fugge lontano dall’avido fratello Oliviero che lo vorrebbe morto. è dunque un puro mondo romanzesco 
dove Shakespeare giocando di fantasia crea un intrigo di equivoci e di travestimenti tra giovani uomini 
e principesse, tra pastori e pastorelle, tutti tesi ad un divertente gioco amoroso di riconoscimenti.
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CHIOSTRO SAN ROCCO
VERONA

Venerdì 30 AGOSTO 2013 ore 21,15

CO
MITAT

O SAN ROCCO

PA R R.Q UIN Z A NO

Sabato 31 AGOSTO 2013 ore 21,15

ilaria Peretti - voce
ernesto da Silva - percussioni

Paolo Marocchio - Basso
claudio Moro - chitarra

elena terragnoli - flauto/voce
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SOCIETA’ COOPERATIVA S.R.L.
TRA OPERAI E BRACCIANTI
Quinzano (VR)

Calendario incontri culturali 2013 San Rocco ore 20:45
Le conferenze a cura del Comitato “San Valentino” della Società Cooperativa si terranno nella 
sala del Rettore con il seguente svolgimento:

20 settembre 2013 
prof. Gian Maria Varanini Università degli Studi di Verona
“Cangrande della scala: l’uomo e il mito”

27 settembre 2013 CHIesA PArrOCCHIALe DI QUINZANO
prof. Gian Paolo Marchi 
“La stagione storica dell’Arcidiacono Pacifico”
Alle persone presenti sarà fatto omaggio di una pubblicazione sull’arcidiacono pacifico

18 OttObre 2013 
prof.ssa Maria Clara Rossi Università degli Studi di Verona 
“Gli ordini mendicanti”

22 NOvembre 2013 
prof.ssa Monica Molteni Università degli Studi di Verona
“Attraverso il colore: restauro e tecnica nelle opere di Giovanni bellini”

17 GeNNAIO 2014 
prof. Maurizio Zangarini Università degli Studi di Verona 
“Il diario di valentino Alberti (1796-1834). Fatti e cronaca pubblica negli 
appunti dell’oste delle tre Corone in Corte Farina a verona”

21 FebbrAIO 2014 
dott.sa Silvia D’Ambrosio Università degli Studi di Verona 
“Il sarcofago paleocristiano di san Giovanni in valle di verona” 

21 mArZO 2014 
dott.ssa Paola Pisani storico dell’arte – C.T.G. di Verona 
“O Fortuna velut Luna”. L’iconografia della ruota della fortuna dall’europa all’Italia” 

18 APrILe 2014 
prof.ssa Alessandra Zamperini Università degli Studi di Verona 
“Arte e devozione francescana nella Libreria sagramoso di san bernardino a verona”

modera gli incontri la prof.ssa ruina lucia Peretti
coordinatore ed organizzatore Silvano lugoboni 

Società cooperativa “Pericoti” OnlUS di Quinzano

con il patrocinio
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72 Foto e realizzazione libretto: Giorgio Carli - 348.76.77.956


